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A VOCI ALTERNE

____________________________________________________________________________________________

ALLEGATO N° 8
Esercizio di laicità
[bookmark: _GoBack]La periferia di Caffaro attorno alla quale si aggira lebbroso, il quale del villaggio verso il quale si reca centurione e una casa privata, dove si dibattono le biografie di ciascuno: sono questi Gesù la sua modalità di comunicazione è una bussola: le grandi parole ascoltate sul monte trovano realizzazione attenzione della cura per la domanda dell’ultimo tema di più immaginati questi confini nulla perduto. Siamo meglio cosa significhi per noi essere presente, raccogliere, ovunque siamo, ogni frammento di vita.ci aiuta in questo percorso una riflessione di don Primo Mazzolari:
	E gli viene e dove volete, dove vi piace, 
avendo preso dimora con voi:
 in casa vostra, in fabbrica, in piazza.
Ovunque andiate, Egli segue: 
anzi ci ha preceduto. 
Egli occupa ogni nostra cosa,
e ogni nostra abitazione, 
da quando si è fatto uomo per stare con noi.
(don Primo Mazzolari, Egli viene)

Volgiamo lo sguardo sulla nostra vita: quante persone abbiamo incontrato! Fra tutti questi incontri, forse alcuni si sono rivelati fondamentali, ci hanno letteralmente cambiato la vita, mentre altri sono stati sicuramente importanti e significativi, altri ancora sono stati semplici passaggi o comparse. Anche noi, però, possiamo essere stati un “incontro importante per qualcuno”, una presenza significativa, un aiuto fondamentale o semplicemente abbiamo lasciato un segno nella vita di una persona.

a) Esercizio di laicità (a livello personale)
Quale incontro mi ha cambiato? Per chi, invece, io sono stata una persona significativa? L’attività consiste nel so-stare sulle prassi che aiutano a rimanere in relazioni feconde e significative e nel segnarle sul taccuino.

b) Cerco fatti di Vangelo (a livello comunitario/territoriale)
Cercare un proposta culturale e popolare che tenga insieme più voci …
Ogni gruppo potrebbe riflettere sulla propria realtà e pensare a un’idea specifica e concreta relativa al proprio territorio.
Di che cosa ci sarebbe bisogno per tenere insieme voci diverse nella nostra realtà comunitaria/territoriale? Perché? Cosa concretamente si potrebbe realizzare?

c) Esercizi di sinodalità
Nella prima fase del cammino sinodale della Chiesa italiana, si è dato spazio all’ascolto e al racconto della vita delle persone, delle comunità, delle categorie sociali dei territori. La proposta vede l’organizzazione di uno o più tavoli di dialogo e confronto a più voci, con relatori competenti sui temi proposti nell’attività “Allo specchio”.
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